Tabelle Pivot in Excel – Spiegazione Semplice
Le tabelle pivot permettono di riassumere e analizzare grandi quantità di dati senza formule. Sono molto utili nello studio dentistico per capire numero di prestazioni, ricavi, uso dei materiali e distribuzioni per paziente.
1. Da dove partono le tabelle pivot
Le pivot richiedono una tabella ordinata: colonne con nomi chiari, nessuna cella unita, nessuna riga vuota. I dati sono organizzati “per righe”, ogni riga è un dato registrato (un movimento di cassa, un intervento su un paziente, ecc.).
2. Cosa fa una tabella pivot
Trasforma una tabella lunga in un riassunto sintetico (dati aggregati). Possiamo ottenere totali, conteggi, medie, e raggruppamenti per paziente, mese, categoria o prestazione.
3. Come crearla
1. Selezionare una cella della tabella dati (tabella descritta sinteticamente al punto 1). 2. Inserisci → Tabella Pivot. 3. Confermare l'intervallo suggerito. 4. Scegliere nuovo foglio. Excel mostrerà i campi disponibili e le aree: Filtri, Colonne, Righe e Valori.
4. Costruire il riassunto
Trascinando i campi nelle aree si ottengono diversi risultati. Esempio: Categoria nelle Righe e Totale nei Valori produce i ricavi per categoria. Oppure Paziente nelle Righe e Codice nei Valori (conteggio) produce il numero di prestazioni per paziente.
5. Perché si chiamano Pivot
Perché i dati si possono ‘ruotare’: cambiando la posizione dei campi, la tabella si riconfigura istantaneamente. Si può passare da una vista per paziente a una vista per categoria in un secondo.
6. Aggiornare la tabella pivot
Se i dati originali cambiano, la pivot non si aggiorna automaticamente. Serve Aggiorna (tasto destro → Aggiorna oppure Dati → Aggiorna tutto).
7. Errori da evitare nella tabella dati
• Celle unite
• Righe vuote
• Colonne prive di intestazione (titolo)
• Titoli colonna duplicati

8. Concetto chiave
“La pivot è un modo per cambiare prospettiva sui dati: gli stessi dati, tante viste diverse, senza mai modificarli.”
